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NICARAGUA L'agguato a 270 chilometri da Managua: cinque i morti 

La nuova strage dei contras: 
assassinati anche tre europei 
Ortega all'Orni: Reagan provoca un nuovo Vietnam 

Sono uno svizzero, un tedesco federale e un francese - La denuncia del presidente nicaraguense al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite: «Non siamo contro gli Usa, vogliamo la pace e il rispetto del diritto» 

NEW YORK — -Noi slamo 
qui per cercare la pace e il 
rispetto del diritto Interna
zionale. Non vogliamo un 
confronto armato nell'area e 
non ci presentiamo contro 11 
governo degli Stati Uniti. Ma 
quello che Washington sta 
facendo è vero e proprio ter
rorismo promosso da uno 
Stato al danni di un altro 
Stato, e pertanto occorre che 
11 Consiglio di sicurezza fac
cia rispettare la decisione 
della Corte dell'A]a». Daniel 
Ortega, presidente del Nica
ragua ha parlato ieri al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite mentre, nel cor
ridoi ovattati del palazzo di 
vetro dell'Onu, rimbalzava 
la notizia dell'ultima strage 
ad opera del contras: cinque 
morti, tre del quali europei 
cooperanti del governo di 
Managua. L'agguato è avve
nuto in una zona di fitta bo
scaglia, tra Zompopera e Wi-
will, 270 chilometri a Nord 
Est di Managua, luogo ideale 
per le Imboscate. 

Il gruppo del «contras» ha 
bloccato I! camion prove
niente dalla capitale nicara
guense su cui viaggiavano 1 
cinque uomini. Per loro non 
c'è stato scampo: sono stati 
giustiziati sul posto. La bru
tale Imboscata è avvenuta in 
una zona dove le colonne del 
ribelli finanziate dagli Usa 
sono molto attive: gli aggua
ti a colpi di mitra M-12 e 
bombe al fabbricazione sta
tunitense hanno causato, 

NEW YORK — Daniel Ortega parla in una chiesa al rappresentanti delle organizzazioni pacifiste 

nelle ultime settimane, oltre 
cinquanta vittime. Ieri sera, 
mentre era in corso la riu
nione del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu, il ministro 
della Difesa di Managua ha 
reso noto i nomi del soli tre 
europei assassinati: sono lo 
svìzzero Ivan Lebrun, ii te
desco della Germania fede
rale Rlnnard Woltz e 11 fran
cese (nazionalizzato nicara
guense) Joel Frlul. Non è la 
prima volta che nelle mani 
del «contras» cadono coope
ranti europei del governo di 
Managua: tempo fa furono 
sequestrati otto cooperanti 
tedeschi e, più recentemente, 
un belga fu preso in ostaggio 
per essere rilasciato 24 ore 

dopo. Ma la brutale esecu
zione di ieri ha acquistato il 
valore di un macabro monito 
sulle reali «attività» del «con
tras» foraggiati da Reagan, 
proprio quando si discuteva 
dell'intervento statunitense 
al Consiglio di sicurezza del
ie Nazioni Unite. 

«Reagan non si rende con
to che sta per provocare un 
altro Vietnam in Centro 
America», ha detto Daniel 
Ortega a New York. «La rlu-
none di oggi — ha continua
to Ortega — deve essere 
un'opportunità per gli Stati 
Uniti per riconsiderare la lo
ro politica e per ricondurre 
la propria condotta entro 
l'alveo del principi e delle 

norme del diritto Internazio
nale»: 11 riferimento era alla 
recente sentenza della Corte 
internazionale dell'Aja che 
condanna gli Stati Uniti per 
l'appoggio fornito al ribelli 
antisandinlsti; una sentenza 
che non viene riconosciuta 
dagli Usa che affermano che 
l'organismo di giustizia In
ternazionale non ha giuri
sdizione sui casi di conflitto 
armato. «Ma quando un 
qualsiasi Stato respinge o 
ignora la legge internaziona
le la cosa non può che raffor
zare la pericolosa tendenza a 
rimpiazzare 11 diritto con la 
legge della giungla», ha detto 
Ortega nel suo discorso. 

Un discorso che l'amba
sciatore degli Stati Uniti al-
l'Onu non ha ascoltato: men
tre Ortega iniziava a parlare, 
il rappresentante america
no, Vernon Walters, si è al
lontanato. «Devo recarmi al 
funerali di Averell Harrl-
man», ha detto a chi gli chie
deva se si trattasse di un ge
sto polemico. Tuttavia 11 suo 
unico commento al discorso 
di Ortega è stato che 11 presi
dente nicaraguense «ha la li
bertà di denunciare 11 gover
no degli Stati Uniti, una li
bertà che è difficile trovare 
nel suo paese». 

Ma non è solo dall'Ameri
ca del Nord che arrivano 
problemi per Managua. Au
mentano infatti le tensioni 
(per ora solo dlplomatoche) 
tra il Nicaragua e i due paesi 
confinanti a Nord e a Sud: 
l'Honduras e li Costarica. Il 
governo sandinlsta si è rivol
to alla Corte internazionale 
dell'Aja perché indaghi sul 
ruolo dei due paesi nelle ope
razioni belliche dei «con
tras». Il sospetto è che le basi 
dei ribeiii siano proprio in 
Honduras e Costarica. Il mi
nistro degli Esteri hondure-
gno, Carlos Lopez Contreras, 
ha affermato ieri che «mai 
l'Honduras ha consentito 
l'ingresso ufficiale dei «con
tras» nel paese. I ribelli — ha 
detto — fanno affidamento 
sulla poca sorveglianza alle 
frontiere e penetrano così 
clandestinamente nel nostro 
territorio». 

FRANCIA 

Francois Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — Il primo segreta
rio del Partito socialista, 
LioneJ Jospln, ritiene «logi
co» — in caso di nuove diffi
coltà nel regime di coabita
zione—che il presidente del
la Repubblica «verifichi la 
propria legittimità» ricor
rendo ad elezioni presiden
ziali anticipate. Venendo da 
qualcuno che ha sempre di
feso la «durata» del mandato 
presidenziale, che esprime 
soltanto 1 punti di vista uffi
ciali del presidente della Re
pubblica, col quale, del resto, 
ha regolari contatti settima
nali, questa dichiarazione ha 
rilanciato tutte le ipotesi sul
la inevitabilità di una crisi 
della coabitatone entro que
st'anno. 

Più difficile è provare che 
vi sia un legame qualsiasi tra 
questa eventuale scelta di 
Mitterrand e lo-scandalo del 
«Carrefour du developpe-
ment», commentando il qua
le, lunedi mattina, il «Figaro» 
titolava In prima pagina 

Ora Mitterrand pensa 
a elezioni anticipate? 
Dichiarazione del segretario socialista Jospin - Nel caso di nuove 
difficoltà nella «coabitazione» - Legami con lo scandalo Nucci uon«i jospin 

'^wr ^ 
; ^ I F > ^ ' ~~ 
|NjÈ£> 
111»"* .^%r .J^^k : ..» vtjjj 

:Ì§HKpL&^i 
SMBP^SE^ *•** 
IP^ilÉK 

— - ^ ^ s 

J . 
V ^^aail 

'"m 

Jr 

EU 
» 
ti&3 
Sg^* 

«Mitterrand sapeva». In ef
fetti Il solo legame che po
trebbe esistere tra i due fatti, 
e discutibile dal punto di vi
sta dell'opportunità politica, 
è 11 seguente: davanti alla 
prospettiva non impossibile 
di una dilatazione dello 
scandalo al di là di limiti tol
lerabili, Mitterrand preferi
rebbe precipitare gli avveni
menti e tentare di salvare 11 
proprio prestigio e quello del 
Partito socialista prima e 
non dopo l'arrivo dell'alta 
marea scandalistica. 

È vero infatti che più 1 
giorni passano e più la ma
tassa di milioni del «Carre
four du developpement» s'in
grossa e si ingarbuglia attor
no all'ex ministro socialista 
della Cooperazione Chri
stian Nuccl. È di ieri la sua 
dichiarazione secondo cui, 
alla luce di documenti recen
temente trovati, «nuove e 
Importanti sottrazioni di 
fondi pubblici» starebbero 
per essere denunciati alla 
magistratura; è ancora di ie

ri la confessione del tipogra
fo di Beaurepaire, città di cui 
Nucci è sindaco, che ammet
te di avere falsificato un cer
to numero di fatture relative 
al materiale elettorale dello 
stesso Nuccl (manifesti, opu
scoli, giornaletti di propa
ganda eccetera), di essere 
stato pagato col fondi di una 
società finanziata dal mini
stero della Cooperazione, di 
aver restituito recentemente 
la somma (centomila fran
chi, cioè venti milioni di lire) 
alla società su Invito dell'ex 
ministro che, finalmente, 
avrebbe tappato il «buco» 
soltanto due settimane fa fa
cendosi prestare la somma 
dal cassiere del gruppo par
lamentare socialista; è sem
pre di ieri la conferma di 
questa complicata operazio
ne da parte del cassiere del 
gruppo socialista alla Came
ra dei deputati; ed è di ieri 
infine la reazione irritata di 
Charles Hernu, ex ministro 
della Difesa, secondo cui il 
partito socialista non reagi
rebbe alia campagna dell'av

versario col necessario vigo
re non avendo ancora capito 
che Nuccl è soltanto una pe
dina in un affare in cui si 
tende a implicare il Ps come 
principale e più forte espo
nente dell'opposizione politi
ca alla Camera e nel Paese. 

L'intervento di Hernu, a 
dire il vero, non ci sembra il 
più adatto In questa faccen
da. Non si deve infatti di
menticare che 11 «romanzo» 
dell'estate scorsa fu fornito 
proprio dal suo ministero 
con l'ignobile attentato con
tro 11 «Rainbow Warrior» nel 
porto di Auckland, che per 
tutto il mese di agosto Hernu 
disse di non saperne nulla e 
che in autunno dovette am
mettere la «crudele verità» e 
dimettersi dalla propria ca
rica ministeriale. 

Per queste vacanze, co
munque, stando alle dichia
razioni di Nucci circa nuove 
e gravi rivelazioni sul «Car-
refour du developpement* 
(un modo come un altro di 
mettere le mani avanti e di 
discolparsi prima ancora di 

essere accusato?) 1 quotidia
ni francesi non saranno a 
corto di materiale: dai milio
ni del Castello di Ortle ai mi
liardi del «vertice» del Bu
rundi, dalle false fatture per 
le campagne elettorali socia
liste alle «garconnieres» pari
gine, dai milioni in liquido 
intascati da Yves Chalier a 
quelli di cui non si trova più 
traccia, c'è «una intera fore
sta ancora da esplorare», co
me scriveva ieri mattina un 
quotidiano francese. 

Il presidente del partito 
neofascista Le Pen ha chie
sto, a questo proposito, la 
formazione immediata di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta. Quanto ai 
Partito comunista, che giu
dica eccessiva e sospetta la 
prudenza del governo ad at
taccare Nuccl e compagnia, 
esso denuncia «la banda dei 
due» (destre e socialisti) co
me nel 1981 aveva fatto cam
pagna contro «la banda dei 
tre» (Giscard-Cnirac-Mitter-
rand). 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA Fallisce la missione esplorativa di Howe in Africa australe 

Usa-Pretoria, accordo economico segreto 
Aumentano del 4% le importazioni di tessili dal regime dell'apartheid - Presto al Congresso un piano di 
sanzioni presentate da Lugard - Il ministro degli Esteri inglese incontra Botila: «Presto misure punitive» 

WASHINGTON — Il 27 giugno scorso, men
tre l'opinione pubblica americana chiedeva, 
come continua a chiedere a gran voce, dure 
sanzioni contro il Sudafrica, l'amministra-
zlone Reagan ha stipulato col regime dell'a
partheid un accordo commerciale segreto 
che prevede un aumento del 4 per cento delle 
importazioni di prodotto tessili da Pretoria. 
La notizia-bomba è stata rivelata Ieri dal 
quotidiano «Washington Post», secondo il 
quale l'accordo entrerà In vigore dal primo 
settembre prossimo. Fonti del Congresso ne 
hanno avuta conferma dalla Camera del 
rappresentanti commerciali. Le reazioni ieri 
negli ambienti politici statunitensi erano a 
dir poco Irritate: «Questa è una pazzia — ha 
sbottato 11 deputato William Gray —. Dob
biamo sospendere l'Intero interscambio col 
Sudafrica». Ancora più duro è stato 11 senato
re Edward Kennedy: «L'amministrazione — 
ha dichiarato — fa un favore a Pretoria, ficca 
le dita negli occhi a milioni di lavoratori tes
sili americani e garantisce una fetta ancor 
più grossa del mercato statunitense al Suda
frica». 

Il portavoce della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha difeso l'accordo, sottolineando 
che esso «limita aumenti (nelle Importazioni 
di tessili) che sono stati del 139 per cento e 

dell'80 per cento nell'86». Anche la pretesa 
regolamentazione comunque suona come un 
appoggio economico a Pretoria, perché ne 
tutela l'accesso al mercato Usa proprio men
tre la maggioranza americana vorrebbe ve* 
dergllelo interdetto. A riprova dell'isolamen
to della Casa Bianca in tema di sanzioni, Ieri 
l'autorevole presidente della commissione 
Esteri del Senato, Richard Lugard, è sceso In 
campo rendendo noto un plano dettagliatis
simo di misure punitive contro il regime del
l'apartheid che, secondo l'opinione di molti, 
11 Congresso non avrà difficoltà ad approva
re. n piano prevede il blocco delle importa
zioni in Usa di acciaio, uranio, cemento e 
alluminio prodotti da società sudafricane a 
partecipazione statale, l'annullamento del 
diritti di atterraggio alla compagnia aerea 
•South African Airways», 11 congelamento 
del conti bancari delle società sudafricane 
negli Usa, II rifiuto del visto d'entrata per 
funzionari governativi di Pretoria e la proi
bizione di nuovi investimenti In Sudafrica 
per quelle compagnie americane che non ap
plicano 11 «codice di condotta Sulllvan» antl-
dlscrtmlnazlonl razziali. Lugard vorrebbe In
fine che 11 governo Usa vendesse parte delle 
proprie riserve auree per far calare 11 prezzo 
delroro sul mercato Intemazionale e mettere 
In difficoltà Pretoria che ne è il massimo pro
duttore. 

JOHANNESBURG — Nel
l'ultimo giorno della sua 
missione in Sudafrica, volu
ta dalla Cee perché sondasse 
le possibilità di dialogo tra U 
regime e l'opposizione nera, 
il ministro degli Esteri ingle
se e presidente di turno della 
Comunità, Geoffrey Howe 
ha incontrato 11 governo e 
soprattutto ha avuto l'ulti
mo colloquio col presidente 
Botha. Le conclusioni, come 
lui stesso ha ammesso, non 
sono positive. Nel corso della 
conferenza stampa seguita 
agli incontri Howe infatti ha 
dichiarato; «Le risposte che 
ho ricevuto non mi permet
tono di annunciare quei pro
gressi che avrei desiderato*. 
Ed ha aggiunto: «In un modo 
o nell'altro nel prossimi mesi 
verranno probabilmente 
adottate misure contro Pre
toria». A suo parere infine 
l'avvio di un dialogo In Su
dafrica non sarà possibile fi
no a quando Nelson Mandela 

e gli altri prigionieri politici 
rimarranno in prigione e il 
Congresso nazionale africa
no fuorilegge. Howe, che lu
nedì scorso ha visitato in in
cognito la megalopoli di So» 
weto, in serata è ripartito per 
Londra. 

Sul fronte del disordini le
ti un portavoce governativo 
ha reso noto che altri cinque 
neri sono stati uccisi: tre 
bruciati vivi da altri neri col 
la tecnica del «collare di fuo
co» e due caduti sotto i colpi 
della polizia. Sale così a 193 il 
numero delle vittime dal
l'imposizione in tutto il pae
se dello stato d'emergenza il 
12 giugno scorso. Proseguo
no frattanto anche t disordi
ni e I boicottaggi nelle scuo
le. Parecchie specie nella 
Provincia orientale del Capo 
sono state chiuse perché dal
la ripresa delle lezioni, il 14 
luglio, non si è presentato 
nessuno studente di colore, 
che ora rischia di essere 
espulso. 

ISRAELE 

Contro Bush 
gli arabi 

in sciopero 
Serrande chiuse nella città vecchia di 
Gerusalemme - L'Arabia appoggia l'Olp 

TEL AVIV — Il quartiere arabo della città vecchia a Gerusa
lemme ha accolto la visita del vice presidente americano 
George Bush con uno sciopero generale. La maggior parte 
del negozi ha tenuto le serrande chiuse, mentre le strade del 
quartiere, abitato da circa 125.000 arabi, erano pattugliate 
come non mal da polizia e militari israeliani. La protesta 
contro 11 viaggio di Bush (che dopo Israele lo porterà in Gior
dania e In Egitto) e più In generale contro la politica america
na in Medio Oriente è stata poi sottolineata da un comunica
to letto allo stesso vice presidente da una delegazione di 18 
esponenti palestinesi del territori occupati invitata al conso
lato americano. Lo ha letto il noto giornalista Hanna Slnlora 
a nome di tutti per ribadire 11 diritto all'autodeterminazione 
del popolo palestinese e «l'Inalterabile appoggio palestinese 
all'Olp sotto la direzione di Arafat». Dal canto suo Bush ha 
Invece riaffermato che gli Usa restano legati al plano di una 
confederazione tra la Giordania e i territori occupati, come 
previsto dal piano Reagan dell'82, e sono seriamente impe
gnati nel processo di pace in tutta la regione. 

In mattinata il vicepresidente americano aveva visitato col 
ministro della Difesa israeliano Rabin basi militari nel Ne-
gev dove si era detto favorevole ad un incontro, entro tempi 
brevi, tra 11 primo ministro israeliano Peres e li re di Giorda
nia Hussein. «Vorremmo assistere a negoziati diretti tra re 
Hussein e lo Stato di Israele — ha affermato Bush —. La 
visita In Marocco del primo ministro dovrebbe aver facilitato 
la cosa». «Ci vorrà ancora tempo», gli rispondeva di 11 a poco 
lo stesso Peres, In un intervento alla radio israeliana. 

Ieri da Tel Aviv è arrivata anche una parziale rettifica delle 
dichiarazioni rese lunedì sera da Shamlr sui territori occupa
ti. Il ministro degli Esteri aveva affermato alla rivista «Moni-
tln»: «Dobbiamo stare attenti a che (l'autonomia degli stessi 
territori) non sbocchi in uno Stato palestinese, ma è un ri
schio che bisogna assumersi». Il suo portavoce ha assicurato 
che secondo Shamir «la sola soluzione del problema palesti
nese passa attraverso l'applicazione degli accordi di Camp 
David, che prevedono l'autonomia». 

Nell'ambito Infine delle reazioni all'incontro del 23 e 24 
luglio scorsi tra Peres e il re Hassan II del Marocco, c'è da 
registrare la posizione saudita. Il re Fahd ieri ha ribadito il 
suo appoggio al diritti legittimi del popolo palestinese e al
l'Olp, suo unico rappresentante, invitando 1 paesi arabi «ad 
accordarsi e unirsi per realizzare le loro aspirazioni e interes
si comuni». 

AFGHANISTAN 

I ribelli 
occupano 
Kandahar 
Offensiva 
sovietica 

ISLAMABAD — Notizie 
contraddittorie di fonte occi
dentale parlano di violenti 
combattimenti in Afghani
stan. Secondo fonti diploma
tiche occidentali a New Del
hi, 1 guerriglieri avrebbero 
assunto il controllo di Kan
dahar, la seconda città del
l'Afghanistan, e da tre setti
mane starebbero colpendo 
con razzi Kabul. Secondo ta
li fonti, il 20 luglio scorso 1 
razzi dei guerriglieri avreb
bero provocato la morte di 
almeno cinque persone e la 
distruzione di due alloggia
menti nella zona di Khair 
Khanna, dove si trovano in
stallazioni militari sovietico-
afghane. 

Altre fonti diplomatiche 
occidentali parlano invece di 
un'offensiva sovietica con
tro gli insorti nella valle di 
Logar, a sud di Kabul. Se
condo le stesse fonti, sareb
bero in corso in questa zona i 
più grossi spostamenti di 
truppe sovietlco-afghane, 
con l'appoggio di carri arma
ti, mezzi blindati, elicotteri 
da combattimento e caccia. 
Una colonna di circa 70 carri 
armati e autoveicoli blindati 
avrebbe attraversato le stra
de deiia capitale tra giovedì e 
sabato scorsi, dirigendosi 
verso sud, dove appunto, a 25 
chilometri di distanza da 
Kabul, si trova la provincia 
di Logar. Tra venerdì e saba
to una sessantina di velivoli 
da combattimento, fra eli
cotteri e caccia, sarebbero 
partiti da Kabul per farvi ri
torno dopo poco più di un'o
ra. 

Brevi 

USA 

Reagan 
dà via 
libera 

allearmi 
chimiche 

WASHINGTON — Il presi
dente Reagan ha annunciato 
ieri, con una lettera al Con
gresso, la decisione di avvia
re la produzione delle nuove 
armi chimiche binarie. Nel 
suo messaggio Reagan pre-> 
elsa che a suo avviso si è ve
rificata la condizione posta 
dal Congresso prima di con
cedere l'autorizzazione di 
spesa per la produzione delle 
nuove armi e cioè il consenso 
degli alleati. Secondo quanto 
ha detto Donald Mahley, 
membro del National Secu-
rity Council, la produzione 
potrebbe iniziare «per la fine 
del 1988». 

L'annuncio della lettera 
del presidente al Congresso è 
stato dato ieri dal portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speakes 11 quale ha detto che 
«la politica degli Stati Uniti 
in materia di guerra chimica 
è sempre la stessa. Washin
gton rinuncia ad usare per 
prima questo tipo di armi 
chimiche letali. La nostra 
priorità resta quella di giun
gere alla loro messa al ban
do, ma mentre noi americani 
ci siamo impegnati in una 
moratoria unilaterale, i so
vietici non hanno dato segni 
di volere autilimitarsi allo. 
stesso modo». Adesso si at
tendono le reazioni parla
mentari. Subito dopo il pro
nunciamento della Nato, 
nella scorsa primavera, al
cuni senatori e rappresen
tanti giudicarono che gli al
leati non avevano fornito 
quel chiaro consenso che il 
Congresso aveva posto come 
condizione. 

Sequestrato in Cile un settimanale 
SANTIAGO DEL CILE — La pofizia civile cilena ha sequestrato ieri dalla 
«Scolo 1 settimana*» di opposizione cAnaGsisi. ti provvedimento fa seguito 
« r arresto del d» e lima di «Anafcsis». Juan Patto Cardenas. accusato di ingiù-' 
rie contro 

Altro straniero rapito nelle Filippine 
MANILA — Nuovo rapimento nea~isota dì Mindanao. a cSeci giorni dalla 
«fcetaziune di un missionario americano e di <*eci suore filippine. I rapiti sono 
Cornei Quatson. di 55 anni, e sua moglie Conchita di 50 .1 due sono stati 
prelevati dato toro abitazione da uomini armati. 

Dimostrazione enti-Tokio in Corea del Sud 
SEUL — Un gruppo di sudcoreani ha inscenato ieri una manifestazione 
antigiapponese per protesta contro alcune dichiarazioni definite « militaristiche 
• oltraggiose» del ministro deTEducazione nipponico Masayuki Fujkx 

Gli Usa venderebbero armi alla Tunisia 
NEW YORK — Gi Stati Unni avrebbero intenzione di tornare a vendere armi 
ala Tunisia, dopo un'interruzione di quattro anni, con lo scopo dichiarato di 
mettaia in grado Tunisi di «opporsi ale minacce di paesi Smitrofi», come la 
Ubi*. L'annuncio è stato dato dal Pentagono. 

Incursione Tamil nello Sri Lanka 
COLOMBO — Guerrigfieri taml travestiti da stradini hanno assalito lunedi 
aera un vecchio forte naia penisola Jaffna, provocando la morte di due militari 
• I ferimento di altri orto. 

La Provìncia di Cagliari deve appaltare mediante appalto 
concorso da esperirsi con il metodo di cui all'art. 24 lett. 
b) dalla Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modifi
cazioni i lavori di costruzione del 1* lotto della nuova 
sede Istituto tecnico commerciale e per geometri di 
Carbonia. 

Importo a base d'asta L. 1.456.000.000 
Finanziamento L.R. 39/76. Categoria 2* A.N.C, e/o 
A.R.A. 
I lavori consistono nella realizzazione del 1* lotto della 
nuova sede Istituto tecnico commerciale e per geometri 
di Carbonia in elementi modulari prefabbricati o sistemi 
tradizionali sul terreno indicato in planimetria. 
II termine di esecuzione dei lavori dovrà essere indicato 
all'atto dell'offerta da parte delle imprese partecipanti. 
Sono ammesse alla gora anche le offerte di imprese sin
gole o riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della citata 
Legge 584/77 e successive modifiche. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire in bollo 
e redatte in lingua italiana alla Provincia di Cagliari 
Ufficio appalti - V.le Ciusa, 19 - Cagliari (Italia) entro il 
giorno 28 agosto 1986. 
Nella domanda di partecipazione deve essera indicato 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
a) di essere iscritti all'Albo nazionale costruttori e/o al

l'Albo regionale appaltatori categoria 2 classe 9 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE; 

b) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusio
ne dalla gara di cui all'art. 13 della Legge 584/77 e 
successive modificazioni; 

e) i titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o 
dei dirigenti dell'impresa, in particolare del responsabi
le della condotta dei lavori; 

d) elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni, corredato da certificato di buona esecuzione; 

e) idonee referenze bancarie; 
f) dichiarazione concernente la cifra d'affari, globale ed in 

lavori, dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
g) dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera e 
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cuzione dell'appalto; 
Le lettere d'invito per la presentazione dell'offerta saran
no spedite ai concorrenti non oltre il 30 settembre 1986. 
Ulteriori informazioni circa l'appalto concorso in argo
mento potranno essere richieste presso l'Ufficio appalti 
Piazza Galilei, 36 - Cagliari. 
Il presente bando di gara à stato trasmesso per la pubbli
cazione sulla G. U. della Repubblica e della CEE in data 
odierna. 
Cagliari, 14 luglio 1986 

L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA Filomena D'Urso 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

COMUNE DI BAZZANO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Pubblicazione e deposito di piano di recupero di ini
ziativa pubblica - Comparto del vecchio ospedale -
Titolo IV - Legge 6.8.1978, n. 457. 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la Segreteria comunale seno deipcsrtcti. s 
decorare dal 31.7.1986 e per 30 giorni consecutivi. gK 
atti relativi al piano di recupero di cui al titolo. 
Qurante tale periodo chiunque pota prendere visione degli 
etti depositati e presentare eventuali opposizioni od os
servazioni in carta legete, entro 30 giorni dal compiuto 
deposito (termine ultimo perentorio: 28 settembre 
1986). 
Bazzsno, 30 luglio 1986 

IL SINDACO Roberto Vincenzi 

. 

: 

La Provincia di Cagliari deve appaltare mediante appalto 
concorso da esperirsi con il metodo di cui all'art. 24 lett. 
b) della Legge 8.8.1977 n. 684 e successive modifi
cazioni i lavori di costruzione della nuova sede del 
Liceo scientifico di Carbonia 1* lotto. 

Importo a base d'asta L 1.068.000.000 
Finanziamento bilancio ordinario e mutuo I.N.A. Catego
ria 2* A. N.C. e/o A.R.A. 
I (avori consistono nella realizzazione della nuova sede del 
Liceo scientifico di Carbonia 1* lotto in elementi modulari 
prefabbricati o sistemi tradizionali sul terreno indicato in 
planimetria. 
II termine di esecuzione dei lavori dovrà essere indicato 
all'atto dell'offerta da parte delle imprese partecipanti. 
Sono ammesse alla gara anche le offerte di imprese sin
gole o riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della citata 
Legge 584/77 e successive modifiche. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire in bollo 
e redatte in lingua italiana alla Provincia di Cagliari 
Ufficio appalti - V.le Ciusa, 19 - Cagliari (Italia) entro il 
giorno 28 agosto 1986. 
Nella domanda di partecipazione deve essere indicato 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
a) di essere iscritti all'Albo nazionale costruttori e/o al

l'Albo regionale appaltatori categoria 2 classe 9 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE; 

b) di non trovarsi in nessuna dello condizioni di esclusio
ne dalla gara di cui all'art. 13 delta Legge 584/77 e 
successive modificazioni; 

e) i titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o 
dei dirìgenti dell'impresa, in particolare del responsabi
le della condotta dei lavori; 

d) elenco dei principati (avori eseguiti negli ultimi cinque 
anni, corredato da certificato di buona esecuzione; 

e) idonee referenze bancarie; 
f) dichiarazione concernente la cifra d'affari, globale ed in 

lavori, dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
g) dichiarazione circa l'attrezzatura, ì mezzi d'opera e 

l'equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per l'ese
cuzione dell'appalto; 

Le lettere d'invito per la presentazione dell'offerta saran
no spedite ai concorrenti non oltre il 30 settembre 1986. 
Ulteriori informazioni circa l'appalto concorso in argo
mento potranno essere richieste presso l'Ufficio appalti 
Piazza Galilei, 36 - Cagliari. 
Il presente bando dì gara d stato trasmesso per la pubbli
cazione suda G. U. della Repubblica e della CEE in data 
odierna. 
Cagliari, 14 luglio 1986 

L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA Filomena D'Urso 


